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Lo paese
Lo paese mio è appoddolato
nzimma ‘na rupa
pare ca tanno se sgarrupa
pare addormuto
ma face fìnta
e tira ‘nnanti.
La gente è dè boncore
campolea a la jornata
t’accoglie a brazza aperte
puro cò suoni e canti
ma si s’addona
ca si fauzo e ‘nteressato
te face fuie
cò na mano nnantí
e nata arreto.
Iolanda Stellato – Agropoli

(SA)

Le spine e le api
Non cercare quello che
non puoi fare, che non puoi avere.
Misura bene i tuoi passi
prima di attraversare i fossi
della campagna abbandonata.
Quando vedi le belle rose
non farti toccare dalle spine
o morsicare dalle api in agguato
perché le spine e le api
l’estate scorsa mi hanno 
ingiustamente rovinato.

Mariano Coreno - Australia

Ti terrò per mano
Da oggi ti terrò per mano:
potrò immaginare
pulsazioni di parole
e sognare Cuori
dentro raggi di sole.
Ora, finalmente,
riusciamo ancora a “Sognare”
di essere poeti;
riusciamo ancora a vedere
l’iride del mondo,
a parlare ai cuori
con la magia dei nostri pensieri.
È una magia
che ci viene
dalla raccolta
del nettare
dei nostri vitigni.
Nel Nostro Nido
‘nidiûcheremo’, alfine,
Amore Mio,
ed insieme creeremo
sere di luce,
nell’immensità
del nostro Amore;
molti tramonti svaniranno,
ma, puntuali,
ci riporteranno
molte altre nuove albe.

Santo Consoli - Catania

Profumo di Bergamotto
Nel soffio tiepido del mattino
danza il profumo d’oro e sole,
fragranza dolce di agrumeti
che il mare accarezza piano.

Stringo la buccia ruvida e calda,
scrigno di luce e di mistero,
un sorso d’estate tra le dita,
un soffio d’autunno nel pensiero.

E mentre il giorno si fa ambra,
nell’aria resta un’eco lieve,
un respiro di verde e miele:
memoria eterna del bergamotto.

Giuseppe Salzano – Castellabate (SA)

Vorrei sapere che mi amavi 
Niente di quello che hai detto era una bugia
Sappi che non troverai più
Un essere chi ti amerà
Come solo io ti amavo

Sappi amore mio,
mi hai ferito
E la mia anima è tormentata
Della tua mancanza. 

Any Guruianu – Manfredonia (FG)

Alla Terra
Le ossa alla terra
l’anima all’aria,
che oltre brillerà.
Questa  è l’essenza
della morte vera.
Ogni essere vivrà
nella rimembranza
del cuore, che saprà
conservare la vita
dell’anima, oltre la vita.
Si consumeranno le ossa,
ma il ricordo dell’anima
mai nell’ultimo respiro esalerà.
Nel grembo della mente
si riallacceranno tutte le parole,
e solo esse si sentiranno
nel silenzio del dolore.

Carla D’Alessandro – Nocera
Inferiore (SA)

Un nuovo giorno
d’amore

Già all’alba,
l’esplosione di quest’aria
speziatamente calda,
dà la sensazione
che l’estate sia vicina.
Sorge il sole
fra le nuvole
che le trascina via.
Scorge
la dolce mattina
e nella sua pace
a questa s’inchina.
Da lontano
un filo di voce
indisturbata, cammina...
La mia mente
affaticata,
continua incessantemente
a rincorrere attimi di pace
in un mondo non più sereno,
pieno di guerre.
Mi siedo e mi chiedo:
 A queste, si arrenderanno
le nostre mani?
Deporranno
le insidiose armi?
Le più pericolose,
quelle che usiamo
ogni giorno per uccidere
l’amore sul nascere
e i silenti sentimenti
fra loro ineguagliabili,
quali:
speranza, dignità,
amicizia e sincerità.
Così, inizia questo mio dì
in un mattino speciale,
mando un fiore
a chi ho vicino al cuore.

Orlando Simiele - Francia

Simbiosi primaverile
La neve lenta, silenziosa
scopare dietro gli orizzonti.
Le primole,
campane silenti,
suonano ad esultanza
alla natura che si risveglia.

Raccogli,
le margherite fiorite sul prato
per chi, intatta,
la spontaneità del bambino conserva.

Raccogli,
le violette cosparse nell’ombra del bosco
per chi giace placido, sereno,
come nello svezzamento,
nel giaciglio dell’umiltà.

Raccogli,
gli arbusti, le ginestre, il narciso
lungo le strade delle campagne
per chi anela sorridere, gioire
sulla via dell’incontro.

Raccogli,
i tulipani, le calle, le rose,
sulle aiuole fragranti di bellezza,
per chi nel giardino del mondo
non esita, sparge
la brezza del puro amore.
Cosi, l’uomo in simbiosi primaverile
fiorisce e profuma l’eterna primavera.

Mariglena Gjoni - Pesaro

Auguri
Silenzio:
in pieno sole
sui campi vestiti di rugiada
il mattino s’accende.
Inconsapevoli presenze
spalancano porte:
voci assopite,
anime gioiose
cantano le meraviglie
dell’esistenza.
L’amore si perpetua,
continua fecondo.
Nel volto dell’altro
la propria essenza umana,
nella volta del cielo
l’essenza divina.
Quanto è vicino all’amore
ciò che è bello.

Angela Testa - Pavia
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